
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

La Liturgia vuole presentarci il senso della venuta di Gesù nella nostra umanità e per la nostra umani-

tà, che aveva e ha sempre bisogno di salvezza. Il passo evangelico ci fa oltrepassare gli eventi della 

sua infanzia, del Battesimo e delle tentazioni, per ricordarci il ritorno di Gesù a Nazaret “con la forza 

dello Spirito”, quando la sua fama si era già diffusa in Galilea e “tutti ne facevano grandi lodi” (Lc 

4,14-15). San Luca racconta del suo breve soggiorno tra la sua comunità, dove era cresciuto e il suo 

recarsi di sabato nella sinagoga dove venne coinvolto a leggere un passo del profeta Isaia. Gesù si al-

zò, ricevette il rotolo del libro e vi lesse un passo importante, poi lo restituì e tornò a sedersi. Sono ge-

sti calmi che invitavano a sostare sulle parole ascoltate e “gli occhi di tutti erano fissi su di lui”.  

C’era molta attesa e Gesù, come ogni israelita maggiorenne, aveva il diritto di paralare e di offrire la 

sua riflessione sul testo sacro a edificazione degli altri uditori. Il momento deve essere stato percepito 

dagli astanti come un passaggio importante: che cosa avrebbe detto Gesù? 

Ecco, Gesù dà un segnale di discontinuità, non sarebbe più rimasto il falegname di prima, perché Dio 

gli aveva chiamato alla sua autentica missione, già anticipata dal Profeta: “Lo Spirito del Signore è 

sopra di me, per mi ha consacrato… mi ha  mandato…”. Nel momento del suo Battesimo egli aveva 

ascoltato la Parola del Padre, che lo riconosceva come il Figlio amatissimo e il Servo fedele, destinato 

a compiere la sua volontà di salvezza per il mondo.  

La presenza dello Spirito cambia, trasfigura e invia. La consacrazione ricevuta con l’effusione su di 

lui dallo Spirito santo gli imponeva di lasciare la vita nascosta di Nazaret e di andare verso i “poveri”, 

cioè verso chi si riconosceva e si riconosce ferito nella sua umanità, verso chi si sente schiacciato dal 

peso della vita. La missione doveva corrispondere alla profezia e si doveva realizzare soprattutto come 

nel “portare la buona notizia ai poveri”, cioè restituire dignità e speranza a tutti gli uomini, perché po-

tessero con le loro azioni liberamente “servire il Signore”. 

L’attesa di tutto Israele, il compimento delle promesse ai Patriarchi, il Regno di Dio tanto desiderato, 

si compiva nell’“oggi” pronunciato da Gesù. L’oggi di Gesù, che ha dato tutto se stesso per noi e si 

offre ancora in ogni nostro oggi, perché è l’oggi di salvezza arriva per tutti e per ciascuno proprio 

nell’ascolto e nella sequela di Gesù. Per questo il compimento della “buona notizia”, del “Regno di 

Dio” in noi come salvezza ha bisogno di essere accolta nei nostri giorni terreni, se solo cerchiamo di 

non arrenderci al frastuono del mondo, alle nostre pretese, ai nostri miopi interessi. 

La rivelazione di Gesù però ha destato allora stupore scetticismo in chi presumeva di conoscerlo bene, 

cioè come quello di prima, di come era stato negli anni trascorsi con loro. Gesù ha spiazzato tutti colo-

ro che pretendevano di etichettarlo come il figlio di Giuseppe. Gesù è per tutti, soprattutto per chi ha 

più bisogno e ha bisogno di lui; egli vuole donarsi a chi lo ascolta e a chi non lo ascolta, a chi si scan-

dalizza di lui e a chi vorrebbe fare a meno di lui. San Luca termina il racconto dicendo che Gesù, 

“passando in mezzo a loro, se ne andava”. Non dice “se ne andò”, ma usa l’imperfetto per dire che gli 

cammina ancora tra noi, chiamandoci a seguirlo e precedendoci nel venirci incontro, destando il no-

stro ascolto, perché il nostro cuore si apra e sia pieno di gioia e di speranza. 

 

Una Parola di Vangelo: “Lo Spirito del Signore è 

sopra di me; per questo mi ha consacrato con l'un-
zione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto 
annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione 

e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli op-
pressi, a proclamare l'anno di grazia del Signo-
re” Lc 4,14-22 
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Ancora oggi, il cammino della pace, che San 
Paolo VI ha chiamato col nuovo nome di svi-
luppo integrale, rimane purtroppo lontano 
dalla vita reale di tanti uomini e donne e, 
dunque, della famiglia umana, che è ormai 
del tutto interconnessa. Nonostante i mol-
teplici sforzi mirati al dialogo costruttivo tra 
le nazioni, si amplifica l’assordante rumore 
di guerre e conflitti, mentre avanzano ma-
lattie di proporzioni pandemiche, peggiora-
no gli effetti del cambiamento climatico e 
del degrado ambientale, si aggrava il dram-
ma della fame e continua a dominare un 
modello economico egoistico più che sulla 
condivisione solidale.  
In ogni epoca, la pace è insieme dono 
dall’alto e frutto di un impegno condiviso. 
Tutti possono collaborare a edificare un 
mondo più pacifico: a partire dal proprio 
cuore e dalle relazioni in famiglia, nella so-
cietà e con l’ambiente, fino ai rapporti fra i 
popoli e fra gli Stati. 
Vorrei qui proporre tre vie per la costruzio-
ne di una pace duratura. Anzitutto, il dialo-
go tra le generazioni. In secondo luogo, 
l’educazione, come fattore di libertà, re-
sponsabilità e sviluppo. Infine, il lavoro per 
una piena realizzazione della dignità umana. 
Si tratta di tre elementi imprescindibili per 
«dare vita ad un patto sociale»,  senza il 
quale ogni progetto di pace si rivela inconsi-
stente. Con la benedizione del Dio della pa-
ce! 

Pp Francesco 

Calendario liturgico 

 

2 - DOMENICA dopo ottava Natale 

Sir 24,1-12; Rm 8,3b-9a; Lc 4,14-22 

Il Verbo si fece carne e pose la sua di-

mora in mezzo a noi 

3 – Feria 

Dn 2,36-47; Col 1,1-7; Lc 2,36-38 

Esultiamo nel Signore, nostra salvezza 

4 - Feria 

Dn 7,9-14; 2Tsl,1-12;Lc 3,23-38 

Gloria nel cieli e gola sulla terra 

5 - Feria 

Tt 3,3-7; Gv 1,29a.30-34 

Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli 

della terra 

6 - EPIFANIA DEL SIGNORE  

Is 60,1-6; Tt 2,11-3,2; Mt 2,1-12    

Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli 

della terra 

7 - S. Raimondo di Pegnafort  

Ct 1,1; 3,6-11; Lc 12,34-44 

Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo, o 

Figlio di Davide 

8 - Feria 

Ct 4,7-16; Ef 5,21-27; Mt 5,31-32 

Tu sei la più bella fra le donne 

9 BATTESIMO DEL SIGNORE  

Is 55,4-7; Ef 2,13-22; Lc 3,15-16.21-22 

Gloria e lode al tuo nome, o Signore 
 

 
 
 

BUON ANNO DI PACE A TUTTO IL MONDO 

NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 


